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più ind ipendent i e più agili i p rovved imen t i 
d a prenders i ; e da p a r t e del Comando Su-
premo che non lascia liberi i t a n t i mater ia l i 
di smobil i tazione di cui dispone e che ora 
.stanno lì a guas tars i men t re f r u t t e r e b b e r o 
il cento per uno se accorda t i subito e subito 
impiegat i . 

E non mi indugio sul problema delle 
r icos t i tuzioni del pa t r imon io zootecnico, 
che so essere allo s tudio, ma non ancora 
risolto ; men t r e è t a n t a l 'angoscia, al pro-
posito, delle popolazioni che ne devono 
t r a r r e il maggior sos ten tamento . T u t t o ciò 
most ra , di conseguenza, che manca quel-
l ' in tesa e quel l 'accordo che facendo con-
vergere t u t t e le forze vive ed a t t i ve di chi 
può , ad un unico scopo, p roduce gli ele-
ment i f a t t i v i del pres to e del bene. 

Così non può dunque cont inuare . L'o-
pera di r isurrezione af f ida ta al Ministero 
delle t e r re l ibera te è opera nazionale per-
chè la produzione e la r icchezza che de-
vono sorgere dalla r i s tauraz ione delle no-
stre te r re sono produz ione e ricchezza che 
benefica la nazione in te ra . I l Ministero 
delle te r re l iberate deve essere messo in 
g rado di po te r agire libero e ind ipendente , 
conscio della sua responsabi l i tà , ma non 
obbl igato per ogni in iz ia t iva o per ogni 
disposizione ad a t t ende re il r i to rno del 
p res idente dei minis t r i e lo r i s tab i l imento 
in sa lu te del suo delegato. 

Occorre, come f u già bene indica to dal 
sena tore Brandol in , che il Ministero per la 
r inasci ta delle te r re l ibera te e che ne ha, 
r ipeto, t u t t a la responsabi l i tà , non deva 
subord ina re le sue decisioni a quelle dei 
colleghi del Gabine t to , ma devono essere 
ques te subord ina te a quelle. 

È qui il p u n t o più i m p o r t a n t e e capi ta le 
per la sollecita res tauraz ione . Affe rmato ed 
o t t enu to questo con l ' ana loga impostaz ione 
dei fond i necessari ; perchè, è inut i le dissi-
mular lo , occorrono delle cent ina ia di mi-
lioni per cominciare a p rovvedere a qualche 
cosa di concreto e bisogna avere questo co-
raggio di mos t ra re p r ima di t u t t o con que-
sto che s ' in tende man tene re il propr io im-
p e g n o verso le disgraziate popolazioni ve-
ne te ; cos t i tu i t i sol leci tamente i consorzi per 
l ' i m m e d i a t o app re s t amen to dei mater ia l i di 
cos t ruz ione , perchè per qua lunque maggior 
nu mero di ba racche che si avessero ad eri-
gere, la necessità della loro pe rmanenza , in 
m a n c a n z a di meglio, non fa rebbe che per-
pe tua re , invece di sciogliere, il gravissimo 
p rob lema della r inasci ta ; prese disposizioni 
sollecite e p ra t iche per le pr ime provvisio-

nali a ehi in tende costruire subi to e per la 
r icost i tuzione del pa t r imon io zootecnico e 
per i mezzi di l avoro ; pensi il minis t ro agli 
organi esecutivi rapidi , energici, f a t t iv i , che 
alla r e s tauraz ione p rovvedono . 

Sieno questi , con oppor tun i decent ra-
ment i , provincial i ; o siano, invece, per opera 
di un ufficio centrale , cos t i tu i t i da personale 
tecnico che abbia già da to p rove di saper 
fa re e pres to ; ma in nome di Dio, per la 
res tauraz ione della r icchezza nazionale, per 
la giustizia verso una nobile regione che 
sola ha sofferto i massimi orrori della guerra , 
per la p ie tà dei p ro fugh i da t re anni in e-
silio, si p r o v v e d a pres to , si p rovveda subi to 
e si faccia opera conc ludente e p rovv iden te , 
perchè oramai , la pazienza della nos t ra gente 
è agli estremi. ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Rober t i , che ha p resen ta to il 
seguente ordine deL giorno, so t toscr i t to an-
che dagli onorevoli Gae tano Rossi e R o i : 

« La Camera, conv in ta del l 'assoluta ne-
cessità di r isolvere d 'urgenza , in ispecie 
med ian te una migliore organizzazione dei 
va r i uffici, i gravissimi problemi delle Pro-
vincie vene te invase o devas ta te , inv i ta il 
Governo a voler tos to p rovvedere ». 

R O B E R T I . L 'onorevole pres idente del 
Consiglio nel suo discorso di sabato , par -
l ando della s i tuazione in te rna , così si è 
espresso : 

« I n conclusione non diremo che i giorni 
delle p rove diffìcili già siano pas sa t i ; essi 
anzi appa iono t a n t o più minacciosi, quan to 
p iù ampia e p r o f o n d a a p p a r e la r ipercus-
sione che un confl i t to sociale, complican-
dosi con la crisi economica, po t rebbe avere 
sulle sort i non solo della P a t r i a , ma della 
stessa società civile ». 

E più a v a n t i : 
« Assai più e assai meglio io penso che 

giovi f a r i n t e r a m e n t e palesi ad un popolo 
le g r a n d i responsabi l i tà dell'ora". Questo 
appello io ben so già, per meravigl iosa espe-
rienza, che non invano si r ivolge al popolo 
i ta l iano ; e ques ta vo l ta t a n t o più mi an ima 
la fiducia, in q u a n t o la s i tuazione, come ho 
accennato , r ivela che se il nos t ro orga-
nismo sociale versa in uno s t a to di pro-
strazione, come avviene dopo uno sforzo 
immane, non di meno t u t t i i suoi organi 
essenziali appa iono sani ». 

Onorevole Orlando, voi ave te ragione. 
I giorni delle p rove diffìcili non sono pas-
sa t i ; gli organi essenziali della Società a p -
pa iono t u t t o r a sani. 


